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riduzione. 
‘on si restituiscono i manoseri*ti. 


DOLENTI NOTE 


Il Ministro delle finanze, dovendo pre- 
sentare alla Camera la domanda di nuo- 
ve imposte, ha con opportunità presentato 
anche i bilanci che costituiscono una spe- 
cie di esposizione finanziaria anticipata. 
E non è senza compiacenza che no! 
come prima della fine di Dicembre si ab- 
bia già il resoconto dell’anno ammini- 
strativo terminato il 30 giugno u. 8., ma 
la compiacenza si ferma quì, benchè l'on. 
Magliani abbia cercato con la sua molta 
abilità di persuadere la Camera che la 
situazione finanziaria non lascia nulla a 
temere e abbia fatto brillare le cifre coi 
colori più smaglianti. 

Così all'egro fanciul porgiamo aspersi 
Di icor gli orli del vaso: 
Succhi amari ingannato intanto ei beve. 

Secondo l’on. Magliani l'esercizio del- 
l’anno scorso invece d'un deficit di qua- 
si tre milioni ha presentato un avanzo di 
oltre 11 milioni; risultato consolante, 
perchè dimostra coll’ elasticità delle im 
‘poste che gittarono più del preveduto, lo 
sviluppo della ricchezza nazionale di cui 
il maggior reddito dei tributi è un sin- 
tomo. 

Ma si può proprio essere certi che l’a- 
vanzo di 11 milioni sia effettivo e non 
invece un miraggio contabile? O non si 

uò anzi essere certi del contrario ? L'on. 
nistro non ha parlato dei grossi deff- 
cit mascherati, che sono la cangrena del- 
le nostre finanze; non ha parlato della 
liquidazione dei conti per le ferrovie, e 
sì tratta di oltre ad un centinaio di mi- 
lioni, non del disavanzo delle casse spe- 
ciali; come la Cassa militare, quella del- 
le pensioni ecc. ecc. 
leno rosea è l’ esposizione dell’eserci- 
zio corrente pel quale il Ministro delle fi- 
nanze deve provedere una maggiore spesa 
di 82 milioni oltre al deficit di altri qua- 
ranta milioni; in tutto un 120 milioni 
cui propone di far fronte come segue: 


a) Economia nelle spese 


L. 4,000,000 
propved. finanziari . . » 30,000,000 
Nove e maggiori eR- 
ite prevedibili in ba- 


++ + + > 20,662,000 

#) Obbligazioni del Teso- 

ro a breve termine » 70,000,000 

E' vero che il Ministro ha soggiunto 
essere egli fiducioso di non dover ricor- 
tere alla alienazione di 70 milioni di o- 
bligazioni del Tesoro, ma ciò per ragioni 
di cassa, le quali non hanno che vedere 
col bilancio di competenza sul quale pe- 
sano anzi semprei deficit coperti, cui ab- 
biamo accennato più sopra, accumalantisi 
d'aono in anno; eredità grave e  perico- 
losa, che bisognerà pur liquidare. 

Riguardo al 188889 l'on. Magliani 
prevede un disavanzo di quindici milioni, 
che potrà aumentare per quelle maggiori 
spese che al Parlamento doveano even- 
tualmente deliberare. A coprirlo l'on. Mi- 
nistro ha presentato i nuovi provedimen- 
ti, che consistono principalmente : 

nel disegno di leggo per la revisione 
de’ fabbricati, presentati alla Camera nel- 
la seduta del 19 corrente; 

nell'altro disegno presentato per l’au- 
mento de’ dazi sugli zuccheri e nella 
proposta di una tassa militare, intorno 
alla quale una speciale Commissione, sta 
elaborando il relativo progetto. 4 

Da questi provvedimenti l' on. Maglia. 
ni si ripromette d’ottenere un’ entrata di 
circa 25 milioni. 


Onde parrebbe così proveduto a tutto 
con queste leggine, le quali, per quanto 
abbiano sapor di forte agrume, non riu- 
scirebbero in fine troppo gravi se davre- 
ro si potesse sperare che esse mettano 
fine alle domande di sempre nuovi sagrifi- 
ci e assodino il bilancio contro ogni pos- 
sibile eventualità. 

Ma se noi fossimo rappresentanti dei 
contribuenti alla Camera, non daremmo il 
voto a questi provvedimenti se non a con- 
dizione che la situazione finanziaria ve- 
nisse sineeramente liquidata e che si a-. 
vesse ad inaugurare una nuova politica 
finanziaria meno elegante di quella del- 
l’on. Magliani, ma più soda. 

Finchè ci saranno liquidazioni sospese, 
deficit nascosti ; finchè ad ogni alitar di 
vento i cambi si inaspriscano dandoci un 
corso forzato effettivo, mentre fu abolito 
di nome ; finchè noi dobbiamo combattere 
e fare sagrifici per sostenere i titoli del 
nostro debito pubblico fluttuante all’ este- 
ro, che pesano anche graremente sul cre- 
dito privato e causano le crisi come quel- 
la che ora ci travaglia; fino a che la si- 
tuazione finanziaria non sia fatta normale, 
ciò che può ottenersi solo con una con- 
dotta sagace e prudente ad un tempo, 
non si avrà alcuna sicurezza di non dover 
imporre ai contribuenti nuovi sacrifici e, 
checchè ne abbia detto l’on. Crispi, se ci 
fu un tempo nel quale i cittadini sosten- 
nero volenterosi ogni sacrificio, quando si 
trattava di fare l’Italia, ora essi non pa 
gano con troppo entusiasmo le imposte 86 
esse debbono servire ad inutili sprechi 0, 
peggio, a pagare i favori e le promesse 
elettorali, sì tratti di impieghi, di ferro- 
vie o di campanili. 


_—————————ncc 
NOTIZIE D’' AFRICA 


Gli armamenti abissini 
Prossimo movimento delle nostre truppe 

Telegrafano da Massaua; 

Pare che gli abissini organizzivo una 
seria difesa sulla linea di Keren e al- 
l'Asmara. Re Giovanni cen truppe ha la- 
sciato Ankemba e viaggia verso A- 
dua, dove ras Agos riunirebbe un buon 
numero di soldati. Sembra che gli Abis- 
sini siano convinti che l'Italia miri a 
fare una campagoa nell'interno del loro 
paese, come l’ Inghilterra nel 1864. 

Ras Alula si trova all’ Asmara. Dicesi 
che sia stato nominato Negus dell’Hama- 
sden. Serpeggia vivissimo malcontento 
negli abitanti di tutta la regione del Ti- 
grè in causa della miseria profonda pro- 
dotta dal blocco nostro e dalle forzate 
provvigioni per le truppe abissine. Le 
tribù degli Obulzei (?) obbligate a fornire 
il witto ai soldati abissini, minacciano di 
rivoltarsi. 

A Massaua tutto accenna ad un prossi- 
mo movimento delle nostre truppe. 

Telegraf. da Aden al Popolo Romano: 

Il console francese ha ricevuto da Mas- 
saua la notizia che Ras Alula ha impe- 
dito alla missione inglese di recarsi ad 
Adua. Ora v'è la risposta di inviare colà 
mediante corriere speciale una lettera 
della Regina dopo preso cognizione del 
fatto. 

Occorrendo: per ciò un tempo enorme 
si teme che la missione sia andata fal- 
lita e che Ras Alula la trattenga in o- 
Sstaggio. 


11 Consiglio ippico 


Il Consiglio ippico si riunirà a Piga il 
3 dicembre per esaminare gl stalloni te- 


stà acquistati in Italia ed all’estero, e per 
discutere alcune proposte del Ministro 
d' Agricoltura e Commercio relative al 
servizio ippico. 


Attraverso il canale di Suez 


(Nostra corrispondenza) 


_Da lettera di un nostro concittadino in 
viaggio per Massaua, gentilmente comu- 
nicatasi,:stralciamo alcuni brani che cre- 
diamo possano interessare i nostri let: 


tori. 
18 Novembre 


+ + « A_mezzogiorno gettiamo l'ancora 
a Porto Said: i marinai allentano lo cor- 
de, alluugano le scale, calano nell’ acqua 
i battelli. Sulla spiaggia è un agitarsi di 
mori, arabi, greci, tarchi, brutta gente 
sporca e stracciata. Ua nugolo di bar- 
chette cariche di generi maugerecci, di 
pipe, di sigari circonda il nostro piroscafo. 

Aspettando il momento di potere scen- 
dere a terra, ammiriamo da! ponte il pit- 
toresco spettacolo che ci presenta la 
spiaggia ove brulica quell’amalgama di 
uomini neri, bianchi e gialli, vestiti in 
varie foggie con predominio di Inoghi ca- 
mici di colore... incerto. 

Finalmente si può sbarcare. Giungiamo 
in città circondati da una folla di strac- 
cioni che ci si cacciano fra i piedi, chi 
per domandarci l'elemosina, chi per ac- 
compagnarci in giro pei negozi, chi per 
curiosità e chi.... semplicemente per ru- 
barci qualche cosa. Questi straccioni, fur- 
bi, ladri, veri birbanti matricolati, be- 
stemmiano tutti un po’ di italiano. 

La città ha aspetto orientale; le case 
coperte con legno e zinco sono cinte tut- 
t'iatorno ad ogni piano da terrazzi di 
legao verniciati în rosso. L3 strade ani- 
matissime sono fiancheggiata da bei ne- 
gozi. Vi è una rowlette ove si ginoca con 
Sfrenatezza.... internazionale, dei vasti e 
splendidi ove si bave del moka ec- 
cellente, avvolti in una ruvola densa di 
famo e intronati di continuo da suoni e 
da canti. 

L3 donne hanno il viso coperto da un 
drappo scuro; le maritate portano in te- 
sta un distintivo speciale... in ottone. 
Gli italiani sono numerosi; quelli che 
abbiamo incontrato ci lasciarono gradito 
ricordo per le ivro premure e Je loro gen- 
tilezze verso di noi. 

Alle 3 si ritorna a bordo; ma si deve 
star fermi fino dopo le 7, essendo il ca- 
nale occupato dal Postale. Finalmente si 
può”salpare: la luce elettrica splende a 
prora, il pilota è al timone, l'ancora 
Viene tolta. 

Dalla nave ammiraglia italiana ci ar 
rivano alti e prolungati evviva accompa- 
guati dal suono della marcia reale. Il 
momento è per noi commovente e sublime; 
imbocchiamo il canale. Abbiamo lasciata 
alle spalle l’ Europa, abbiamo l’ Africa 
a destra, l'Asia a sinistra: perdonateci 
l’eutusiasmo dei nosiri venti anni, la 
gioia delle audaci speranze — ci sentiamo 
padroni di tre mondi: evviva! 


19 Novembre. 


Lenti, lenti — si fanno appena cinque 
miglia all'ora — ci avanziamo nel ca- 
nale largo in bocca appena 80 metri: al 
di là della sponda si stende |’ immensità 
del deserto arido e nudo; solo alle varie 
stazioni troviamo ammirevole la coltiva 
zione, ristretta però ad un piccolissimo 
tratto di terra. Ogni tanto scorgiamo dei 
negri che lavorano nella sabbia delle 
sponde e dei cammelli in fila che traspor- 


tano uomini e carichi. 

_ La sera scorsa fu deliziosa sotto questo 
cielo purissimo, diamantato di stelle; 
nella notte passammo, tranquillamente 
dormendo, davanti ad Ismailia: a mez- 
zodì saremo a Suez; avremo allora per: 
corse da Napoli 1237 miglia, 1150 ‘net 
Mediterraneo, 87 pel canale; e Poi, un 


altro migliaio di miglia, e arriveremo a > 


Massaua. 

Mentre scrivo stiamo attraversando il 
lago Amers ed aumentiamo di velocità. 

passato ora ai nostri fianchi un piro- 
scafo francese carico di soldati, reduci 
forse dal Tonkino. Tatti i nostri soldati 
erano ai qurapetti: è stato dignitoso il 
silenzio da una parte e dall’ altra; facca 
sensy lo strano contrasto con gli altri 
casi simili, perchè l’ incontro di qualsiasi 
naviglio è salutato e accompagnato, di 
quà e di là, da un baccano infernale. 


a. 


Proteste bosriiache contro Crispi 


Si telegrafa da Pietroburgo, in data 
26 corrente: 7 . 

«I giornali contengono una protesta di 
3000 emigrati bosniaci ed erzegovesi, pro-. 
testa che sarà presentata a Francesco 
Crispi a motivo dalle sue espressioni fa- 
vorev.li all’ Austria pronunziate nel ‘di- 
discorso di Torino. » 


Parlamento Nazionale 


© Seduta del 28_— 
CAMERA 


Presidente Biancheri 


Comunicasi una leltera di donna Amalia’ 


Dopretis in risposta all' indirizzo di con- 
aoglianza inviatele dal Gabinetto e dalla 
Camera. 


Crispi presenta un progetto per accor- 
dare alle provincie di Chieti, Massa Car- ; 
rara e Vicenza l’ autorizzazione ad ecce-” 


dere nei limiti delle sovrimposte. 


Sì procede alla votazione per la no- © 


mina della commissione d'accertamento 
dei deputati impiegati. 

Ricciottr Garibaldi svolge la sua i 
terpellanza sulle condizioni speciali do- 
lorose create nella città di Roma. é 

Grimaldi risponde che il goverao nella 
misura che gli consentono le leggi si 
preoccupò della questione edilizia romana 
dando svolgimento al credito agrario, non 
imponendo alle banche di ridursi nei li- 
miti legali della circolazione a parità di 
riserva, oltre a 30,000,000. 

Dopo alcune osservazioni degli on. Co- 
sta e Coccapieller 

Ricciotti Garibaldi presenta la se- 
gaente mozione: « Il Governo è autoriz- 
zato ad emettere direttamente o per mer 
zo di banche 50,000,000 per le  costru- 
zioni secondarie a condizione che la som- 
ma sia rimborsata alla fine del 188 e 
sieno immediatamente ripresi i lavori e- 
dilizi nella capitale. » 

Crispi propone che si respioga la mo- 
zione ; la sua proposta è approvata. 

Bonghi svolge le sue interrogazioni al 
guardasigilli se egli crede incrimivabili 
le lettere dei vescovi e le pgtizioni che 
si fanno soscrivere dai cattolici per la 
restituzione del potere temporale al pon: 
tefice. In caso affermativo se intende di 
promuovere un’ azione penale contro i s0t- 
toserittori. È 

Sa egli intenda di provvedere a quegli 
istituti ecclesiastici, a cui l’ ultima legge 
che aboliva le decime, ha tolto o scemato 
i mezzi di sussistenza. 


Zanardelli risponde alla seconda in- 
terrogazione. Non ritiene secondo ogni 
- presunzione che nella capitale le fabbri 
cerie ed i seminari percepissero le decime 
abolite senza compenso. Diffutti solamente 
i capitoli cattedrali di Adria 6 Padova 
reclamarono, esprimendo l' avviso che le 
loro decime fossero domenicali perciò com- 
‘pensabili. Quanto alle coadiutorie afferma 
che le loro decimo non sono di quelle 
abolite senza compenso ; che cercherà il 
modo migliore per riformare la quistione 
della liquidazione. 

Sacchi svolge la sua interpellanza al 
Guardasigilli intorno al contegno del go- 
verno di fronte alla lettera dell’ episco- 
pato ed alla petizione pel potere tempo. 
rale. 

Zanardelli risponde che i pareri di 
tutti i procuratori generali furono una: 
nimi nel non ritenere fosso il caso di 

rocedere contro la petizione dei catto- 
fa Tale parere ritiene buono anche pel 
senso legale che l’ intervento del potere 
esecutivo negli ordini giudiziari sovver- 
tirebbe il libero reggimento. Il potere 
giadiziario deve seguire i criteri del 800 
libero intelletto : non crede non incrimi 
nabili taluni altri documenti citati, però 
ritiene non debbasi procedere se non quan- 
do siasì dimostrato possano produrre un 
pericolo sociale. Il pubblico ministero fece 
indi bene a non fare il giuoco di co- 
To che si propongono di sollevare la 
questione fittizia, caduta ormai nella u- 
miversale incuranza. Il nostro contegno 
dimostra al mondo civile quanta libertà 
goda la Chiesa in Italia. ; 

«Il Governo però non rimarrà inerte ed 
indifferente dinanzi alle manifestazioni 
clericali. Se una parte del clero si m.- 
strasse non ossequente alla legge non man- 
cherà al suo dovere affinchè non sia mi- 
macciata la :ntecrità della patria, gloria 
della . nostra generazione. 

Sacchi dichiar si soddisfatto. 

Levasi la seduta alle 5. 30. pom. 


«INFORMAZIONI 
Roma 28. 


Alla Camera oggi abbiamo avuto una 
seduta tempestosa davvero. Il tumulto 
« scoppiò dope il battibecco fra gli on. Co- 
sta e Ricciotti Garibaldi in seguito all’in- 
terrogazione di quest’ ultimo circa il co- 
mizio che ebbe ieri tanto insuccesso. — 
Ricciotti si dolse perchè questo comi. 
zio che aveva lo intendimento di propu- 
gnare il diritto dell’ operaio, non abbia 
potuto avere uno svolgimento causa « l'in- 
;> «trommissione di elementi politici che lo 
avrebbero compromesso » \ 9 
A questo punto scatta l’ on. Costa di- 
cendo: Non è vero. 
L'on Costa nega assolutamente che e- 
lementi politici abbiano impedito il comi- 
E zio di ieri. A a 
I due deputati scambiaronsi parole vi- 
-vacissime ed ingiurie. L’on. Coccapieller 
“ aneora invel contro Andrea Costa dando 


così luogo a rumori assordanti, indecenti, | 


e ad un chiasso indiavolato. n 

Abbenchè l’ on. Biancheri goda autorità 
illimitata alla Camera, a stento potò ri- 
mettere l'ordine. 

Ottima impressione produssero le affer- 
mazioni di Crispi circa la questione edi- 
lizia che disse non esistere, ed alla que- 
stione operaia che si volle gonfiare. 

Anche le dichiarazioni del guardasigilli 

‘Zanardelli ebbero impressione favorevo- 
lissima. Esse furuno giusicate franche ed 
esplicite, quali convengono ad un geverno 
forte e francamente liberale. 


I FATTI DEL GIORNO 


Il direttore del giornale libellista di 
Geuova Chicot venne condannato dal Pre- 
tore di Genova ad un mese di carcere e 

‘160 lire di multa. La imputazione era di 
percosse e minaccie armata mano con por- 
t d'arma abusivo avendo percosso im- 

rovvisamente con un bastone sulla pub- 
lica via 6 minacciato col revolver certo 
Piazza da lui atrocemente cffeso nel suo 
80220 giornale. 


La settimana scorsa la cameriera di 


| 
Il 


una signora Albareda, dimorante a Roma, 
er vendicarsi della sua padrona, la qua- 
le oltre i molti dispetti, le fece anche 
quello di rapirle l'amante e lo volle spo. 
sare, dissimulò il suo rancore, attese tran 
quillamento il giorno del matrimonio, 
quando vide Ja sua padrona bella e ve- 
Stita ed acconciata da sposa e pronta a 
recarsi all'altare, le versò addosso un 
vaso contenente tre litri d'inchiostro, 

La sposa naturalmente srenne 6 la 
smacchiatura, che esigeva alieno otto 
giorni, fece differire il matrimonio. 

La cameriera prese la fuga e lo sposo 
sembra avere voglia di correre dietro al- 
l’ energica ragazza. 


Leggiamo nell’ Avvenire di Cagliari 
che da alcuni giorni a Teraiba si verifi: 
sano casi di morbo asiatico. 

Si sono recati sopra luogo il medico 
dottor Randaccio ed il sottoprefetto d’ 0. 
ristano, cen cui un delegato di P. S 

Il sig. sottoprefette diede al sindaco 
L. 250 per provvedere di alimenti sani 
le famiglie dei malati. 


I socialisti di Forlì per l'elezione d'an 
deputato, in seguito alla rinunzia di Au- 
relio Saffi, harno deliberato di riportare 
Cipiani. 

I repubblicani porteranno il patriotta 
colonnello Valzania. 

I monarcici pensano di presentare la 
candidatura di Benacci. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 26 Novembre 


(A. 0.) La drammatica compagnia Ita- 
liana diretta dal sig. P. Rata ha dato fine 
al corso delle sue rappresentazioni ed ora 
Bià trovasi a Carpi per alcune recite stra- 
ordinarie donde il 29 corr. partirà alla 
volta di S. Remo scritturata dal celebre 
Ernesto Rossi. 

.’ ultima rappresentazione che essa quì 
diede fu un dramma d’ interesse locale 
scritto dal distinto commediografo prof. 
Luigi Grazioli col titolo: La Bella Rosa 
di Cento o la persica avvelenata. Talo 
produzione incontrò grandemente ll fa- 
vore del pubblico che per ben quattor- 
dici volte chiamò l’autore al proscenio. 
Se ne volle la replica ed anche in questa 
applausi e nuove dimostrazioni d’ onore 
al prof. Grazioli ed alla brava compagnia 
che così brillantemente si congedava dai 
Centesi. 

Dell’ argomento che inforna — La 
Bella Rosa di Cento — ne farò oggetto 
di Speciale rivista quando la medesima 
sarà pubblicata per le stampe fregiata 
del nome dell'ottimo sig. Giacomo Pirani 
al quale l’autore ja volle dedicata per 
essere il di lui nome — scritto a carat- 
teri d’oro nell’ albo della filantropia. 


I giornali di Venezia parlano con molta 
lode delia nostra cocittadina Anna Sot- 
friti che nel #ausé di Gounod canta al 
teatro Rossini. La Soffriti si mostrò una 
Margherita gentile ed appassionata da 
meritarsi le simpatie di quel pubblico il 
quale sin dalla prima sera le fece ripe- 
tere l'aria dei gioielli. 


Certa R. FP. d'anni 80 circa ha ten- 
tato dì por fine ai suoi giorni gettandosi 
nel pozzo di una casa di via Donati, 10a 
accorsi sollecitamente due bravi operai la 
poterono ancor viva estrarre dall’ acqua. 

Ignorasi la causa che spinse la Fortini 
all’insano divisamento. 


La locale Congregazione di Carità nella 
sua adunanza del 25 corr. nieleggeva a 
gereute dell’ Ospedale Civile il sig. Giu- 
Sepp: Cristofori e nominava gerente del- 
l'Orfanotrotio-Conservatorio Berti il N. U. 
sig. march. Aldo Rusconi. 


ESPOSIZIONE DELL’ EMILIA 


La Presidenza del Comitato esecutivo 
dell'Esposizione ci comunica la seguente 
lettera: a 

« Le Giunte locali, che risiedono in 


| rara 


tatti i principali centri della regione e- 
miliana, danno tutte attiva opera al buon 
esito della nostra Esposizione e il Comi- 
tato esecutivo affine di prendere opportu- 
ni accordi’e nel miglior modo possibile 
rendere quell'opera vantaggiosa, ha sta- 
bilito di mandare presso tutte le Giunte 
alcuni dei suoi membri per incitare gli 
espositori della regione a concorrere @ 
perchò la sottoscrizione delle azioni abbia 
un nuovo e proficuo sviluppo. 

« Alla stampa dell'Emilia pertanto mi 
rivolgo affiachè col suo valido appoggio 
renda più utile il mandato di quegli e- 
gregi miei coleghi e voglia senza posa 
incitare tutti gli industriali, gli agricol- 
tori, 1 presidenti di istituti dì previdenza 
e di beneficenza, i direttori di scuole 
ecc. a presentare per tempu le loro do- 
mande, @ tutti i benestanti a settoserive- 
re azioni, facendo loro comprendere che 
l'Esposizione dell'Emilia deve essere un 
fedelissuno specchio della vita della re- 


| gione nostra e una solennità a cui nes- 


suno deve rifiutare il proprio concorso. 
< Alla S. V. Ill.ma poi, verso cui il 
Comitato sente debito di gratitudine, 
porgo i miei più distinti omaggi. 
< Il Presidente 
<CopRoNncnI» 


— È aperto un concorso per fornitura 
a noleggio di sedie e di sedili in legno 
@ ferro per i locali interni ed esterni del- 
l' Esposizione. 

I concorrenti possono presentare le loro 
proposte al Comitato Esecutivo in Bolo- 
gna (Via Battisasso 1) entro il 15 Di- 
combre prossimo. 


— E' aperto un concorso per l'impian- 
to e l'esercizio di un restaurant nel 
Giardino Margherita per tutto il tempo 
dell'Esposizione dal 1 Maggio al 81 Ot- 
tobre 1888. 

Gli offerenti sono invitati a presentare 
le loro proposte al Comitato Esecutiro 
(Via Battisasso N. 1 — Palazzo Cataldi) 
entro il 15 Dicembre prossimo. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Oggi al tocco 
seduta per trattare degli oggetti ieri 
enunciati. 

In guanto alla composizione della Giun- 
ta abbiamo avuto sott'occhio una lista 
formata 10 un’ adunanza privata tenuta 


| da non pochi Consiglieri, € composta di 


otto nomi di coloro che avrersarono la 
Giunta attuale nella sua idea di qualche 
rimaneggiamento della tassa di famiglia 
@ di qualche voce nella tariffa  daziaria. 
E ciò 8 logico è natarale, 

Attendiamo il responso deli’ urna. 


Il Po continua a decrescere 6 alle 3 
antim. d'oggi lasciava scoperto al nostro 
idrometro il segno di guardia. Alle 7 era 
già a centimetri 18 sotto zero. 


Il mercato di jeri — Pochi affari in 
Brani pronù, e quasi nulla la roba in 
vendita. Prezzi da L.21, 50 a 21. 75 per 
buone qualità pronte. Granoni son qualche 
richiesta pel consumo sulle Li. 12. 75 a 
13 poste quì. 

Ia Canapo l'andamento è meno cattivo, 
prezzi però invariati. 


Lista dei giurati che dovranno pre- 
Star servizio nella 2% quindicina della 3* 
sessione corrente anno del Circolo delle 
Assisie di Ferrara, che avrà principio il 
6 Decombre p. v. 

Giurati ordinari 


Benedusi Lmigi di Codigoro - Righini 
Luigi di Portomaggiore - Zucchini Pietro 
di Borgo S. Luca - Bolognesi Giovauni di 
Ferrara - Mazzolani Giuseppe di Porto- 
maggiore - Bonati ing. Teodoro di Fer- 
- Piovani Pietro di Codìfiume - Na- 
Gliati Giuseppe di Ferrara - Focacci Ni- 
tola di Copparo - Pietrobon Giovanni di 
Ferrara - Stefani Emilio, idem. - Benetti 
Luigi di Tamara - Tagliati Pasquale di 
Mezzogoro - Minerbi Salomone di Ferrara - 
Lazzari Giuseppe di Copparo - Borsatti 
Attilio di Ferrara - Lafranchi Gaetano, 
idem - Sarti Leone di Cento - Dal Buono 
Cleto di Gambulaga - Stefanati Cesare di 
Ospitale - Sani Tommaso di Bondeno - 


Marchioni Eccole di Pilastri - Magri dott. 
Marco di Pieve di Cento - Trivulzi Fo: 
genio di Cento - Luminasi Raffaele di S. 
Agostino - De Stefani Pietro di Porto- 
maggiore - Vitali Cleto di Poggiorenatico - 
Veatarini avv. Ottorino di Ferrara - Fa- 
rolfi dott. Albino, idem - Rinaldi Lino di 
Consandolo - Bassi Gaetano di Casumaro 
Aatoni Arturo di Ferrara - Zanardi Gio- 
vauni di Massafiscagiia - Giuliani Dome- 
nico di Mosola - Gallini Cesare di Ospi. 
tale - Piva Carlo di Pescara - Lanzoni 
Eugenio di Cento - Sami Ulisse di Bon- 
deno - Fiorani dott. Guelfo di Ferrara - 
Mazza conte Ruggero, idem. 
Giurati' supplenti 

Finzi Guglielmo - Vendeghini Enea - 
Prampolini Probo - Zeni 108. Pietro - Pa- 
Squalini avv. Silvio - Stefani dott. Ari- 
Stide - Mattioli prof. Francesco - Zamo- 
ravi Flaminio - Viola Massimiliano - Ta- 
gliati dott. Tommaso (Tutti di Ferrara). 


Modo spiccio per ripararsi dal 
freddo — Al primo buen uomo che cam 
mina adagio adagio per i fatti suoi e che 
abbia un paletot buttato snlie spalle, da- 
Te una buona spinta, agguantargli il pa- 
letot e darsela a gambo levate. 

Questo sistema comodo sì ma birbone 
fu usato a Cento con perfetta riuscita da 
un audace mariuolo finora sconosciuto al- 
le spese del prete don Francesco Lodi. 


Manicomio provinciale — Nel mese 
di ottobre si ebbe il seguente sensibile 
movimento : 

Malati degenti al 1 ottobre 296, en- 
trati nel mese 9, totale 305. 

Uscirono nel corso del mese: guariti 
19, migliorati 3, morti 5. In tutto 29. 

Rimanevano pertanto al 31 Ottobre 276. 


Il fuoco ai fienili — Anche oggi re- 
gistriamo incendi. Uno avvenne nel Cen- 
tese in un fienile del possidente Giusep- 
pe Grandi con un danno di i. 8000 per 
fisno distrutto 0 guasti al fabbricato. 
L'altro in territorio di Bondeno in altro 
fienile di proprietà del marchese Cano- 
nici, col danno di L 8610. 

— E' accertato che l'incendio di Pon- 
telagoscuro debba attribuirsi a dolo, per 
spirito di vendetta non essendo gli sta 
bili assicurati. 

— A Baura, per incuria di tal Preti 
Ferdinando che lasciò cadere fuoco da un 
forno in ana attigua tettoja, questa andò di- 
strutta con dei resti di Canepa, e molte 
fascine che conteneva, apportando un dan- 
no assicurato di L. 900. È 

‘Nota-bene — Il nostro corrispondente 
centese ci autorizza a declinare nome 6 
cognome suoi in seguito alle seguenti li- 
nee lette ieri sulla Aivista. 

< Al Corrispondente di Cento diciamo che quel 
la fiducia che ha in Lui la Gassella Ferrarese noi 
l'abbiamo nel nostro Corrispondento signor Adolfo 
Salvi il quale è tanto sicuro di quelle che serive 
che ci prega di nomivario. Vedremo ora come si 
chiama il corrispondente della Gazzelta od è c'ò 
che desidera di sapere appuuto Adolfo Salvi. 

» Dopo questo il nostro amico crede, per Lui, 
finita la polemica. » 

Padronissima la Rivista di buttare le 
cose serie in barzelletta; ma noi nun sia- 
mo disposti a seguirla su queste andazzo, 
epperò non crediamo di dover per ora sod- 
disfare la curiosità del sig. dali colla 
volontà del corrispondente nostro. 

Il sig. Salvi confessi candidamente di 
aver errato; ammetta che di fronte a e- 
Splicite e determinate accuse di non aver 
detto la verità, egli non ha saputo oppor 
re la menoma prova dì una contro smentita. 

Prima d'allora, nè declineremo nomi, 
nè faremo complimenti alla Rivista per 
la fiducia che essa vuol avere in simili 
corrispondenti. 


Sunto annunzi legali del 25 Nov. 

— Avviso del ministero delle finanze 
per il concorso a 200 posti di 2* Cate 
Goria nelle Dogane. 

— Per glì effetti di legge, il R. Pre 
fetto pubblica le indennità assegnate alli 
sigg. Benea e Volpari in causa dei la- 
vori pel canale Burana, e a Bellini Pie- 
tro per i lavori di banca estena alla Co- 
ronella di Vallunga. 

— Avviso d'appalto ad unico incanto 
che si terrà negli uffizi della Prefettura 
il 6 Dicembre per lavori di rinforzo di 
sassaia alla Botte /uferim a sinistra di 
R:no0. 


Notizie artistiche — Riproduciamo 
con piacere dal Corriere della sera la 
seguenti notizie sul conto del nostro caro 
amico Maestro Bergamini : 

« I giovani, ma intelligenti e arditi 
editori Pigna e Rovida pubblicarono con 
lusso di tipi e di carta uo importante la 
voro del giovane maestro ferrarese, Gio- 
vanni Battista Bergamini, autore dell’ Ugo 
e Parisina, Il lavoro del Bergamini è 
una Messa da Requiem, che fu eseguita 
nel teatro Comunale a Ferrara dagli ar 
tisti Duval, Vicentelli, Moriami, Povoleri 
e da 100 coristi e 100 professori di or- 
chestra, ed ebbe successo ottiwo, non ef- 
fimero nè convenzionale. 2 

Le idee musicali del Bergamini sono tutte 
improntate ad una simpatica chiarezza di 
espressione. Il preludio sinfonico, il re- 


quiem, il dies ire, il tuba mirum, V' A-. 


gnus Dei, sono pagine di musica  dram- 
Inatica toccante, facile e sottile sotto le 
quali molti dei nostri migliori maestri, 
porrebbero di buon grado la firma. 

Forma e condotta austera, armonizza- 
zione corretta e scelta, strumentale colo- 
rito e vario. ) 

Ci congratuliamo col Bergamini e ci 
‘auguriamo di udire presto il suo nuovo 
melodramma Re Dagoberto. 

— Da ana corrispondenza romana alla 
Rivista Melodrammatica rivroduciamo 
con pari piacere le seguenti linee : 

« In occasione della serata d’ onore del- 
la signorina Adele Tani al teatro Quirino, 
avemmo il piacere di udire e di applau- 
dire una nuova romanza, Il Risveglio, 
musicata appositamente dal prof. Tito 
Sangiorgi, figlio del nostro carissimo ami- 
co @ distinto musicista maestro Filippo 
Sangiorgi. É un grazioso lavoro senza pre- 
tese, ma che fa rivelare nel giovane San- 
giorgi tutte le buone qualità di unmusicista 
provette. Fa applaudito e chiamato più 
volte alla scena colla vezzosa artista A- 
delina Tani, che la cantò con molta gra- 
zia, tanto che dovette ripeterla. Ci assi- 
curano che abbia già avuta commissione 
«di musicare un libretto d’ operetta. Invia- 
‘mo i nostri auguri e rallegramenti al gio- 
vane Sangiorgi. che si dimostra degno fi- 
glio di suo padre, reputato compositore 
di varie opere accolte sempre favorevol- 
mente dai nostri pubblici ». 


Le geste ladresche denotono oggi 
‘una sensibile recrudescenza. 

A Ferrara e dintorni farti di pollami 
a danno Nagliati Tommaso, Mattioli Ce- 
sare e Molesini Luigi. 

A Vigarano, idem di legna a Manser- 
vigi Anselmo. . 

A Pieve idem di canepa a Taddei En- 
tico, e la bellezza di sei quintali della 
stessa derrata a Giuseppe Caviechi. 

A Portomaggiore, un mantello a Dolci 
Giovanni e pollame e canapa a Luigi 
Biavati. ud; 

A San Nicolò furto di assi a Girelamo 
Cmpeggi. i 

E per gloria del salmo un furto di vi 
no commesso a Comacchio ad opera di C. 
L. a danno Paolo Ferri. 


Teatro Comunale — La Direzione 
teatrale ha accolto di preferenza il pro- 
getto presentato in nome dell’ Impresa 
Cesari e C., la quale offre per l' imminente 
spettacolo di Carnevale le seguenti opere: 
1° Giulietta e Romeo di Gounod — 2* 
La Muta di Portici ai Auber — 3* Pran- 
cesca da Rimini del Cagnoni. Tutte tre 
nuove per Ferrara. 

La compagnia di canto sarà formata a 
Milano d’ accordo colla Direzione, la qua- 
le nelle persone di tatti tre i suoi mem- 
bri partiva ieri a quella volta. Buona for- 
tuna. 

— L'impresa Fidera presentava nel 
suo progetto Giulietta e Romeo di Gou- 
nod e Fra Diavolo di Auber ; disposto a 
modificare il progetto come meglio pia- 
cesse alla Direzione. — 

Per compagnia, offriva la scelta nei se- 
guenti artisti: la Pettignani, la Vera-D: 
melli, la Zoe Cacetova, tenori Anovaz: 
Gone e Lanfredi, baritono Mugnos, ecc. 


Caffè del popolo — Questa sera con- 
certo. orchestrale. x 


Stato Civile vedi 4. pagina. 


‘a d'uva donina galante: 
: Oh! Maria, concepita senza pacato, fate 
ch'io possa peccar senza concepire ! 


Alla tratto: 

Due aventori stanno combattendo colle resistenze 
di un pollo estremamente coriaceo, 

— Questo pollo è vecchio stravecchio, brontola 
uno 

= Da quale indizio si riconosce l' età di un 
pollo ?... — gli domanda quell' altro. 

Dai denti. 

Ma so i polli nen li hano!... 
— Ma li ho ben io 


Pra due donnine ... legget 
— È vero che Arturo è rovinato completamente ? 
Credo di sì 
E sei tu che I° hai spogliato? 
— Dio mio!... È stata una cosa reciproca ..* 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 28 Novembre 


Altez. barometrica mad.| —Temperatura 
40 mm. 763,0) Minima 4° 0 

» al mare 765,2| Massima 6° 6 
Umid. relal. med. 97’ | Media 5° 8 


Slato prevalente dell’ atmosfera : 
nuvolo-nebbia 
Venti domiuanti W 
Altezza dell’acqua caduti mm. 0 10 (nebb. prec) 
29 Novembre — l'emp.* minima 1° 9 
Tempo medio di Roma a mezzo dì vero 
di Ferrara 
29 Novembre — ore ii mio. 1 sec. 46 


Telegrammi stefani 


Parigi 28 — La destra realista com- 
prendente oltre 100 membri decise di vo- 
tare contro lo scrutinio pubblico par la 
nomina del presidente della repubblica. 

Londra 28 — Non avvenne nessun 
disordine a Trafalgar Square. 

Cardiff 28 — Avvenne un accidente nel- 
la cava di Carbone di Albernat. Si rap- 
pe la scala; 120 minatori sono ancora 
seppelliti. Si discesero viveri per nutrirli. 

Limerik 28 — Regna grande eccitazio- 
e Vi furono parecchi conflitti con la po- 
izia. 

Lima 28. — In segnito all’ apparizio- 
ne del cholera nel Chilì, le comunicazio- 
ni con questo stato sono interrotte. 

Parigi 27. — Una lettera di De La 
Forge declina formalmente la candidatura 
alla presidenza. 

Vi furono due meeting socialisti oggi 
a Parigi. Tutti gli oratori attaccarono 
vivamenae Grevy ed il Parlamento, spe- 
cialmente Ferry, approvarono uc ordime 
del giorne in questo senso. 

Parigi 28. L' Officiel annunzierà sol- 
tanto giovedì che 11 gabinetto Rouvier ha 
ritirato le dimissioni. 

Il Congresso si riunirà venerdì 

Si assicora che il messaggio di Grevy 
sarà breve. Egli dichiarerà che declina 
la responsabilità delle conseguenze del 
suo ritiro. 

Parigi 28. — Alla Camera, Rouvier 
domanda che la Camera si aggiorni a gio- 
vedì, il governo sarà allora in grado di 
fare una comunicazione importante. La 
Camera si aggiorna a giovedì. 

Londra 28 — Il Daily News assi- 
cura che lo Czar ha spedito a Berlino 
copia dei dispacci falsificati di cui parlò 
la Kolnische Zeitung. 

Il Daily News spera che la luce si 


faccia fra” poco sull’incidente dei dispasci | 


e crede di sapere che lo Czar sia soddi- 
sfattissino della visita di B:rlino. 

Sono imminenti cambiamenti nel per- 
sonale diplomatico russo. 
n ___ 

Milano 24 Settembre 1885. 
Sigg. Scorr e Bowne, 

Il soltoser tto si compiace dichiarare che 
l’Emulsione Scott fu trovata di facile sommi- 
nistrazione ai bambini e da essi ben tollera- 
ta, mostrardo in breve tempo buoni risultati, 

Dott. EGIDIO SECCH! 
Specialista per le malattie dei 
bambini rachitide e deformità 

Via Fieno 3 


Amministrazione: Consorziale 
Del 4.° Circondario Secoli 
Si invitano i Sigaori Possidenti del IV..Cifcon- 
dario, a riunirsi in assemblea generale nel giorno 
di Venerdì 9 del prossimo moso di Decembre ad 


un'ora pomeridiana nella Residenza del Consiglio 
d' Amministrazione, 


ORDINE DEL GIORNO 
1. Elezione di quattro Consiglieri d'Amministra- 
zione ; civò tre del Riparto di Vigarano Mainarda 
in luogo-dol defunto avr. Giuseppe i, 
@ dei signori cav. Pasquale Roversi e Giorgio 
Boari scaduti d'ufficio per regolare sorteggioy o 
uno del Riparto di Manutenzione in sostitazione 
del sig. avv. Virgilio Mantovani rinunciatario, 
2. Discussione ed approvazione del Bilancio Pre- 
ventivo del 1888. 
Nomina dei Revisori del Bilancio Consuntivo 


Qualora il numero dei Signori Consorziati non 
fosse legale, verranno di nuovo invitati pel giorno 
di Lunedì 19 del mese di Decembre e la seduta 

à ia il numero degli interre- 


Dalla Residenza del Consiglio d' Amministr. 
Ferrara li 22 Novembre 1887. 
IL VICE PRESIDENTE 
G. REVEDIN 
Il Segret, - Dott. Francesco Borelli 


ESTRATTO DELLO STATUTO 

Art. N. 5. « Peri pupilli e per gli interdetti 
intervengono i loro tutori, curatori; © pei corpi 
morali i loro amministratori. 

< Ogni altro possidente interessato potrà farsi 
rappresentare nell'assemblea da persona munita di 
procura a forina di legge, maggiore di età © che 
goda dei diritti civili. 

Art. N. 6. « Il Mandatario non potrà disporre 
che di uu solo voto, qualunque sia il numero del. 
le persone per le quali giustificherà di essera i 
tervenuto, salvo il caso in cui esso medesimo si 
fra il numero degli interessati, giacchè allora gli 
competerà doppio voto. 

Art. N. 7. € Nel caso di votazione per la no- 

di Cousigliere, gli analfabeti e quelli che per 
fisica iudisposizione fossero nella impossibilità di 
scrivere la scheda, potranno farla scrivere da altro 
intero»sato presente alla adunanza, facendosi ciò 
risultare dal verbale. 

Art. N, 15. « Gli eletti entrano in funzione non 
appena sia resa esecutoria la loro nomina, E QUEL- 
LI CHE ESCONO POSSONO ESSERE RIELETTI. » 


TRE GIORNALI PER UNA LIRA 
IL CAFFÉ 
GAZZETTA NAZIONALE 


che si pubblica in Milano (Via Carmine N.9) 
apre l’ Abbonamento di Saggio 
a tutto il mese di Decembre 
per UNA lira 
COMPRESI I PREMI 


Mandando UNA LIRA, anche in francobolli si 
ricevono : 

1. Trentun numeri del Giornale I/ Cafè Gazzetta 
Nazionale 

2. Tutti i numeri di Dicembro del Monitore delle 
Moda, ricco giornale di moda con modelli tagliati; 
eco, ecc. 

. Tatti i numeri di Dicembre dell'nterra e in 
Mare, giornale settimanale illustrato per le famiglie; 

4 Ua numero straordinario di Natale. 

. Tutti i Supplementi che uscissoro nel mese. 
Il Caffe, Gazseita Nazionale uao fra i più com- 
pleti © diletteveli giornali italiani di grande fore 
mato. 

Al primo Dicembre comincierà in appendico l'in- 
teressantissimo romanzo del celebre autore 0. Ma- 
bacher La Fioraia di Milano scritto appositamente 
pel Giornale. 

Col 15 Dicembre principierà pure un. nuovo in- 
teressantissimo originsie © curioso romanzo: Crac 
Crac.... Fiabe di questo mondo a dell'altro, narrate 
da Leo di Castelnuovo. 

Il nome dell'illustre ed immagiuoso scrittore ita- 
liano è la migliore della attrattive pel nuovo ro- 
manzo. 

Mandate subito Zna ra all'Amministrazione del 
Calfè Gazzetta Nazionale, Milano, via Carmine, N. 9. 


IL RE PAZZO romanzo di Carlo La- 
bachsr, è un interessantissimo libro in-16°, di pa- 
gino 320, edito della Tipografia Verri di Milano, 
che h impreso la pubblicazione della. Biblioteca 
dei romanzi celebri a 50 centesimi al volume. 

Questo romanzo fra gli avvenimenti di alta at- 
tualità tratta del più interessante. Un Re preteso 
pazzo che commette un suicidio è fatto nuovo ne- 
gli annali della storia deli’ umanità. 

Carlo Labacher, l'autoro della Scritta di sangue 
che ottenne un immenso successo per la varietà 
degli episodi e per la fine pittura dei persouaggi 
ha riunito nel Me pazzo le avventure di Re Luigi 
II di Baviera intrecciandole a descrizioni di per- 
sonaggi e di Inoghi tutti poco noti o affatto ignoti 
al pubblico. 

La vita di e Lvigi II ebbo tanto riflesso da 
quella di Riccardo Wagner, il grande arventista 
nella musica, che le azioni del Mecenate farono per 
la maggior parte ispirate dull'illustre consigliere. 

Nel Re pazzo silano 1 musicisti Wagner, Lizt, 
Bùlov, i ministri di Baviera, fra i quoli il Pria- 
gipo di Hohenlohe, îl celebre barone Polluitz, tutti 


d' Austria, l' Imparatrice Elisabetta d'Au- 
stria, la duchessa d' Alencon a via, via. 

T lettori v sitesauno mentalmente i numerosi pa 
lazzi è i castelli per la cui cestraziono venaero 4 
sausti gli immensi tesori dei Wittelsbach! 

Stirpe disgraziata quella dei Wittelsbach ! 


La Bariora, da libera e indipendente sotto Re Mas 
similiano, divenne soggetta alla Prussia durante il 
regno di Luigi II ed ora, del ramo diretto, sono 
rappresentanti una Regina sconsolata e un Prin- 
gibe pazzo per davrero, Ottone, il Ro attualo che 
anzichè sedere sul trono, è rinchiuso fra lo mara 

i an erme castello sotto la serara custodia degli 
alienisti 1! 

Il romanzo interessantissimo scritto da Lai 
gher, illustre scrittore tedeseo, che fu ospito di Re 
Luigi, non costa che 50 centesimi. 


PA 
Alla litografia Martelli 


Ferrara, Borgo Leoni N. 85 
Viglietti fr sa 
Iglietti Itografati da L. 2a 6 per 
cento. - Istantanei L. 1,25 — Partooi» 
pazioni per Matrimonio — Cambiali — 
Fatture — Etichette d’ ogni genera oce. 


ISTITUTO CONVITTO 


MACCHIAVELLI 
FIRENZE - Via Piazzola, N. 8 - FIRENZE 


Convitto, mezzo Convitto, alonni esterni 

Io questo’ Istituto che anche quest’ anno 
ha dato i migliori risultati per l'ammissione 
alla R. Scuola militare di Modena e_ per le 
altre scuole, si riprenderanno coi 1 ottobre 
i corsi regolari di preparazione ai Collegi 
Militari di Modens, Aceademia di Torinp, 
Navali ecc., non che 1 corsi elementari, te- 
coici, ginnasiali, liceali e per tutte le ean 
riere civili e militari 

Si danno inoltre lezioni di lingua france» 
se, inglese, tedesca e di musica. 

Gli insegnanti sono tutti ubilitati e scelti 
tra i più valenti della nostra città 


Il Collegio ha vasto giardino e risiede a 


piò delle colline Fiesolane in posizione ame 
Dissima saluberrima ciò che occorre appun: 
to ed é utile ai giovani studiusi per riuvigo» 
rire il corpo e la menti 


AVVISO 


Annunciamo alla nostra rispettabilig= 
Sîma clientela che la Spottabile Ditta 
Giovanni Ghibellini e C. di S. Giovanni 
in Persiceto presso Bologna ci affida 
qualche tempo il Deposito dei mobili în 
ferro della sua autica e assai rinomata 
Fabbrica, D 

La Casa Ghibellini provveditrice delle 
Reali Case di 8. M. il Re d'Italia e di 
S. A. R. il Buca di Montpensier premia: 
ta alle Esposizioni Mondiali e Nazionali 
ottenne alla Mostra di Torino 1884 una 
medaglia d'oro, unica, appositamente 
creata. 

Nel Negozio dei sottoscritti trovasi pa 
re copioso assortimento di mobili in le 
gno delle primarie fabbriche, articoli di 
tappezzerie, lane ecc. 

Si arredano appartamenti colla mas: 
sina puntualità esattezza e diligenza, 
nolleggiansi pure quartieri ammobigi 
ed anche articoli mobili al dettaglio. 

Magazzeno Via Mazzini N. 108 

Melli è Veneziani 


AVVISO 


Il sottoscritto si fa un dovere avverti. 
re la sua numerosa clieutela che  pella 
prossima stagione invernale, oltre al gran- 
dioso assortimento in Pellicierie coufezio» 
nate, ha ritirato da una casa di Parigi 
elegantissimi cappellini da signora in pe 
lo ultima novità, come anche” berette per 
signorine e bambini a prezzi convenien- 
tissimi. Inoltre s1 è provvisto di una e- 
sperta sartrice di Bologna per la confe 
zione di paletot, mantelle di ultimissi- 
mo modello e tiene stoffe in lana ed'in 
seta per la confezione dei medesimi — ag- 
cetta qualunque ordinazione. — 

Tiene pure PecLIcgie e Pareror fode- 
derati in pelo per uvmo da L. 75 cadau- 
no e specialità in CoPRA PETTI igienici in- 
dicati dalla scienza medica. 

Obici Eugenio pellicciaio 


SCUOLA D'INFANZIA 
La sottoscritta, debitamente autoriz» 
zata dal Regio Governo, si pregia far 
noto al pubblico che col 15 corrente ha 
aperto una scuola d’ infanzia, in via Co- 
lombara N. 20. 


Ermelinda Borianî. 


Aceto aromatico da toilette 
‘Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Venezia. 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


UFF'CIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 22 Novembre 1887. 
Nascir& - Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 

Mani-Monri — N. 0. 

Matrimoni — N. 

Morri — Bergamini Tommaso fu Giuseppe, 
celibe. di Ferrara, d'anni 78, possidente 
— Covi Marietta fu Paolo, in Ungarelli, 
di Ferrara, d'anni 76, possidente — Agosti 
Elisabetta fu Vincenzo, ved. Costantini, di 
Ferrara, ni 74, giornaliera — Manfr 
dini Maria di Pier Giovanni in Bertelli di 
Ferrara, d'anni 35, donna di casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 
23 Novembre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nam-Monti — N..0. 

Maraioni — N. 

Morri — Benea Luigia fu Filippo, in Pasti 
di Ferrara, di anni 64, donna di casa — 
Bottoni Pietro fu Domenico, coniug, di 
Ferrara, d'anni 60, pensionato governativo 
— Gomiral Maria fu Sante, nubile, di 
Ferrara, d'anni 39, sarta. 

Minori agli anni uno N. 1. 
24 Novembre 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nari-Monti | N. 0. 

Matrimoni — Boniolti Pietro, possidente, 
celibe, con Howberger Elisa, donna di ca- 
sa, nubile — Molin Maurelio, ingegnere, 
celibe, con Duse Ida, donna di casa, nu- 
bile. 

Morti — Bianchi Maria fu Gaetano, ved. del 
Comm. Borsari, di Ferrara d'anni 58 possid 
— Pietrasanta Antonio fu Vincenzo, celi- 
be, di Ferrara, di anni 69, sacerdote — 
Capuzzani Berta di Clemente, di Ferrara, 
d'anni 3 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. 0. 
25 Novembre 

Nascire — Masch 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Narr-Morti — N. 0. 

Marmimoni — N. 0, l 

Monti — Biondelli Sante di Rocco, di Fer- 
rara di anni 17, giornaliero. 

Minori agli anni uno — N. 0. 
26 Novembre 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 
Nari-Morri — N. 0. 
PusBLIcaZIONI DI MATRIMONIO 

Cervi Giuseppe di Giovanni con Munari Pal- 
ma fa Costantino — Grigolato Antonio fu 

«Giovanni con Mischiatù Elisabetta fu 
Giovanni — Fricati Primo fu Giovanni 
con Malaguti Maria di Giovanni — Turchi 
Gaetano di Eligio con Paltrinieri Maria di 
Gaspare — Baricordi Giorgio fu Domenico 
con Sluani Luigia di Carlo — Magri Luigi 
fu Domenico con Cantarini Natalina di 
Giuseppe, i i 

Cappellari Napoleone di Pietro con Camozzi 
Virginia, di Luigi — Dalla Noce Everardo 
di Luigi, con Farolfi Desolina di Girolamo 
— Pisozzi Antonio di Ignazio, con Bassini 
Albina, di Domenico Mario — Carli Vin- 
cenzo fu Francesco, con Poda Luigia fu 
Francesco — Gamberini Cesare, di Raf 
faele, con Duroni Maria Adele, detta Dirce 
fa Giulio — Benassi Gaspare, fu Sante, 
con Balzotti Maria, fu Earico, —  Lizzi 
Napoleone di Giovanni, con Buzzoni Poli- 
sonna di Giacinto — Roppa Alessio fu 
Alessio, con Sabbioni Eulalia, fu Antonio, 
Zucchini Angelo di Guglielmo, con Selli 
Petronilla di Marcello — 

Marnimoni — Rossetti Aldo sartore celibe, 
con Mezzetti Virginia, nubile donna di casa. 

Morri — Chiappelli Rita, fu Pietro, vedova 
Franzoni di l'oretto di anni 52 giornaliera, 
Berti Maria fu Gioachino, in Baldini di 
Quacchio di anni 34 giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 2. 
27 Novembre 

Mascirz — Naschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1, 

Nati-Monri — N. 1 

Marmimoni — Ferrari Pietro, falegname, ce- 
libe, con Folchi Maria, donna di casa, 
nubile. : 3 

Morri — Monari Maria fa N. N. vedova Bi- 

. gnami, di Minerbio, di anni 85, deona di 
casa — Vincenzi Anna fu Giacomo, ved. 
Cavicchioli, di Ferrara, d'anni 67, possi- 
dente — Bergonzoni Angelo fu Vincenzo 
coniugato, di serrara, d'anni 33, cocchiere. 

aurori agi supi uno N. C 


- Tot. 2 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 26 Novembre 
7 76 d4 


Venza . . 8 22 31 
Few . . 47 64 53 71 21 
Bari . + 48 87 20 77 14 
Miano . . 28 71 35 39 27 
Napo . . dl 83 24 87 32 
Paueemo . . 70 16 61 36 25 
Rom . + 44 23 33 67 5 
Torso . . 82 58 34 36 29 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
{Tipografia Bresciani) 


EMULSIONE 
SCOTT | 


d’Ollo Puro di 


FEGATO DI Rieriuzzo 
con 


Tpofosfiti di Calco 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatie. 


o tutto lo virtt dell'Olio Cndo ci Fanta 
più quelle degli Ipofoettu. 
la 


Tal, n 
MIGIRIE, sonora. 
ja Sorufofa. CA 


Quarlsc« fredori 
Guarlece ll eachittemo nol'fanotuti 
È ricettata dai medisi, é di odoro © 


aggradovole di facile digestione, ola sopporia., 
atomachi più delicati. 
Preparata del Ch, SCOTT + DOWNE - RUOVE - ORI 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, îl 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Dàloronuova vita, nuova forza, enuo- 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi- 
mo tempo. Il profumo ne èricco e squisito. 

“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco 1° 
esclamazione di molte persone i di cui capelli bianchi 
Siacquistarono il loro colore naturale, € di cui parti 
gave si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. 
Se volete ridonare alla vostra capigliatura dl colore 
della gioventi e conservarla tuta la vita, afrettatevi 
a procurare una bottiglia del Ristoratore Universale 
del Capelli della Signa 8. A ALLMM. 

Fabbrica 4 e 116 Southampton Row, Londra. 
paci e NUOVA YORK. SÌ vende da tuttii Pare 
‘tucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


: F, NAVARRA, Piazza 
LI, Piazza Commercio 
orecca 8 — N. ZENI, 


Depositi în Ferr 
della Pace — P) 
— L. BORZANI, Via 
Via Corterecch 


Almanacco Reale 


OSSIA 
il giro astronomico del celebre 
astronomo fisico e cabalista 
P. G. P. CASAMIA VENEZIANO 
per l’ anno 1888 
al prezzo di Lire 1. 25 
Si vende allo Stabilimento Tipografico 
Bresciani, Ferrara. Via Borgo Leoni 24. 


VASI VINARI 


da vendere 
Ferrara, Via Ghiara Num. 120 
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VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


‘Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 


IL PIROSCAFO 


STAMBOUL 


ro MAIGRE 
Partirà il 1V Dicembre 1887 


3 Viaggio in 20 giorni 
Vitto scelto, vino, carne fresca e pane fresco tutto in viaggio 


M. 8972 G. 


, Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 
Per passeggieri di 3.3 Classe rivolgersi a @. VANINI o C. 
incaricati quali Mediatori a Gsxova via del Campo, N. 12. 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


( ‘ inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 


Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 

Raddoleisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le acque da toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza e bru- 
cia la pelio. 

Si usa versandone qualche goccia nell’ acqua per lavarsi il viso le mani, 
tutte le parti del corpo. aa sala 

Prezzo della Bottiglia piocola L. I. 50, grande 2. 50. 


Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
Prezzo del flao. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


GAETANO MARCHI 


FERRARA i 
VIA PORTA RENO NUM. 17, 17° E 49 | 


AVVISA 

la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ ir- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costrazione : 

Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 

Mattoni e terra refrattari inglesi. 

Cementi Portland esteri e nazionali. 

Caloi idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 
tendone la solidità e durata. 


ARGEN 
ca tt i GRAN PREMIO ae 


|- LA MARCA DI FABBRICA 


ssqgnisrorenis È. 


TERIA CHRISTOFLE] 


IL SOLO FABBRICANTE 
1° dell’Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
È ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
#5" Tutti gli oggetti dell' Argenteria Christofle devono portare b 
di contro "= di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
do QRERIOIOELE è Qiio a Parigl © 


